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Alcuni studenti del corso di laurea magistrale in
Architettura hanno immaginato, nell’ambito di un
laboratorio di progettazione, come potrebbe essere
un centro islamico del Nordest a Udine. Come area
di sperimentazione è stata scelta un’ex caserma.

Unamoschea
perUdine?
Ecco il progetto
Gli studenti di Architettura
la "disegnano" nell’ex caserma
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Gli studentidisegnano
lamoschea all’ex caserma
Temad’esame per un laboratorio di progettazione all’ateneo
«Nonèuna provocazione.Certi temi vanno affrontati»
UDINE - Sulla carta, c’è una
moschea per mille fedeli di Al-
lah e un minareto di 30 metri
all’ex caserma Friuli di via Pa-
strengo. Ma anche una scuola
coranica, un istituto di lingue
orientali, un auditorium da 300
posti a completare il progetto
del Centro islamico del Nordest.
Sulla carta, perché, almeno
per ora, nella città che nel 2009
vide sfilare oltre 500 persone a
Paderno alla marcia leghista
contro l’area cimiteriale con le
tombe rivolte verso la Mecca,
non c’è questa prospettiva di
riconversione per l’area di
10.600 metri quadri prossima
alla cartolarizzazione. No, Udine
non si sta candidando ad emula-
re Tirana e Lubiana, che nel
2011 hanno bandito concorsi in-
ternazionali per realizzare dei
poli religiosimusulmani. Sempli-
cemente, ad un architetto, docen-
te a contratto all’ateneo friulano,
è venuta l’idea di dare il tema
"Centro islamico del Nordest"
(sottotitolo "Par me chel al è
turc") ai venti studenti al secon-
do anno del corso di laurea
magistrale in architettura che
hanno frequentato il laboratorio
integrato di progettazione archi-

tettonica e urbana. E così, dopo
un semestre, sono nati sette
progetti per una moschea, sei
dei quali (uno è già stato presen-
tato) verranno portati all’esame
delModulo 1 l’11 luglio. L’archi-
tetto è Marco Ragonese, 38 anni,
di origini siciliane, che a Udine
insegna solo da un anno. «Sicco-
me penso sempre che il ruolo
dell’architetto sia anche quello
di fornire altri punti di vista e
siccome di solito si arriva ad
affrontare questi temi solo quan-
do esplodono, penso che partire
già dalla scuola e dall’accade-
mia potrebbe essere un suggeri-
mento utile. Quando ho iniziato
il corso - chiarisceRagonese - ho
voluto rendere partecipe anche
l’amministrazione, per vedere
se avesse suggerimenti per l’uti-
lizzo di determinate aree, visto
che c’è il nuovo piano regolatore
in itinere. Ho tentato anche di
contattare l’assessore Santoro e
il sindaco Honsell, ma non ho
ricevuto risposta». Comunque,
secondo lui, visto che l’area
militare «è abbastanza centrale,
mi sembrava abbastanza verosi-
mile. Non era una provocazio-
ne». Non per uno che pensa che
nel progettare le città non biso-

gnerebbe farsi guidare dalla filo-
sofia del Nimby (Not in my
backyard, non nelmio giardino).
Per Ragonese era un modo di
«innescare una duplice riflessio-
ne», sia sul riutilizzo delle aree
militari dismesse sia sul «sorge-
re di nuove esigenze a fronte di
una presenza straniera in cresci-
ta esponenziale». Insomma, era
solo un «non voler far finta che il
problema non ci sia, tenendo
conto che in tutto il Nordest non
c’è una moschea "ufficiale". Io
sono convinto che le cose non
ufficiali creino attriti e soprattut-
to insicurezza. Se proprio biso-
gna parlare di provocazione, è il
voler affrontare senza pregiudi-
zi e inmaniera laica un tema che
prima o poi bisogna affrontare».
Alla presentazione dei progetti,
Ragonese ha invitato anche l’as-
sessore. «Ho scritto a Santoro,
ma non ho ancora ricevuto ri-
scontri. Comunque, visto che il
corso compie dieci anni, mi sono
ripromesso di fare un fascicolet-
to con i progetti da mandare
all’amministrazione, per vedere
se ha interesse a fare una picco-
la mostra in futuro. Vedremo se
ci sono risposte».

CamillaDeMori
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